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«Bene le graduatorie ma servono nuove politiche di sostegno» Intervista a Amedeo Bianco

«Bene le graduatorie ma servono nuove politiche di sostegno» 3 domande a Amedeo Bianco presidente Ordine dei Medici II dottor Amedeo Bianco è presidente della Federazione degli Ordini dei Medici. Che cosa spinge così tanti studenti a iscriversi a Medicina, pur in un momento in cui la Sanità è così in crisi di risorse? «La medicina racchiude in sé due caratteristiche: attirare chi ha propensione per la scienza e curiosità per le frontiere che si apriranno ad esempio sul fronte della biologia e della chimica, e attrarre anche chi è spinto soprattutto dalla volontà di aiutare. Dal laboratorio al letto del malato, potremmo dire. Fra questi due estremi ci sono tutte le propensioni e le caratteristiche umane». Ma quali garanzie avranno i neo-iscritti, dopo un corso di studi che supera i dieci anni? «È certo che da qui al 2025 assisteremo al pensionamento di molti medici. È evidente che, essendoci un numero programmato di accessi, chi riesce a raggiungere la laurea può immaginare una professione che mantiene il suo prestigio anche economico». A proposto di accessi programmati: quest'anno, oltre alle polemiche sul numero chiuso, si sono aggiunte quelle sulla graduatoria nazionale. Qual è il suoi parere? «La graduatoria nazionale andrebbe accompagnata da politiche di sostegno, almeno ai più meritevoli e ai più disagiati nel trasferirsi da una città all'altra». [Ì.ÀÑÑ] -tit_org- «Bene le graduatorie ma servono nuove politiche di sostegno» Intervista a Amedeo Bianco

